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L
a Conferenza episcopale italia­
na 1 da molti anni cerca di favo­

rire la disponibilità e l'utilizzo ef­
ficace di strumenti e servizi infor­
matici e di comunicazione digita­
le. I suoi uffici particolarmente im­
pegnati sono l'Ufficio comunica­
zioni sociali2 e il Servizio informa­
tico,3 ma anche tutti gli altri han­
no utilizzato le tecnologie digitali 
negli ambiti pastorali di loro com­
petenza. 

La comunicazione digitale perva­
de tutto il nostro operare e riesce 
anche a modificarne diversi aspet­
ti. Per le realtà pastorali, che inten­
dono essere vicine alle persone, non 
si tratta quindi solo di imparare a 
usare nuovi strumenti e nuovi ser­
vizi, ma di rinnovare in profondità 
la propria azione. 

1 www.chiesacattolica.it
2 ··-·-··---··-·---·-�·-- ._,: _1..: __ _ 

Realizzare un servizio web della 
diocesi o della parrocchia può sem­
brare come una cosa banale e alla 
portata di tutti. Nella realtà, però, 
tante di queste iniziative si rivelano 
carenti: a volte si realizza un sito web 
tecnicamente valido, che però dopo 
non viene curato con contenuti va­
lidi o sostenuto con un progetto di 
comunicazione esaustivo. Il risulta­
to è che lo sforzo fatto, che ha ri­
guardato la dimensione tecnico-rea­
lizzativa, non si traduce in un reale 
servizio alle persone alle quali in­
tenderemmo rivolgerci. 

Ho citato questo esempio per in­
tendere che non basta proporre o 
promuovere servizi in ambito della 
comunicazione digitale. È necessario 
favorire occasioni di formazione nei 
diversi ambiti coinvolti e a vari li-

3 www.siCEI.chiesacattolica.it 
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velli: dagli utenti, operatori, specia­
listi, fino ai responsabili. 

Nell'utilizzo dei servizi infor­
matici e di comunicazione digitale, 
le realtà ecclesiali devono avvalersi 
di competenze e risorse disponibi­
li nel loro territorio e nelle comu­
nità locali. Tuttavia, opportunità 
molto maggiori si possono genera­
re dal «mettersi insieme», aiutan­
dosi e condividendo realizzazioni 
ed esperienze, tra parrocchie diver­
se, associazioni e ordini religiosi, ma 
anche tra diocesi diverse. 

Da questa idea sono nate innu­
merevoli proposte da parte della 
CEI, di cui di seguito viene offer­
ta una rapida rassegna: si tratta di 
un'offerta di uffici, ma anche di un 
accompagnamento agli utenti per 
l'assistenza e la formazione al loro 
uso e piena valorizzazione. 

Alle diocesi il Servizio informa­
tico della CEI propone una presta­
zione per realizzare e aggiornare in 
modo semplice il sito web istituzio­
nale. Si chiama Webdiocesi4 e per­
mette di realizzare un sito web ri­
volgendo la massima attenzione a 
organizzazione, redazione contenu­
ti e progetto di comunicazione. La 
diocesi può invece del tutto disinte­
ressarsi di problematiche tecnologi­
che o di rapporti con fornitori. Con 
nessuna competenza tecnica inter-
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na, e avvalendosi del solo supporto 
del Servizio informatico della CEI, 
una diocesi può curare un sito web 
di estrema valenza, concentrandosi 
su contenuti e strategia di comuni­
cazione; il sito viene aspirato in una 
server Jarm condivisa tra la CEI e le 
diocesi; l'assistenza e la formazione 
sono molto curate e se necessario 
personalizzat,. Periodicamente si 
svolgono �orsi sia nazionali che re­
gionali, ma se necessario lo staff del 
Servizio informatico della CEI si re­
ca anche presso la singola diocesi. 

Analogamente al Webdiocesi, è 
stato predisposto un servizio per la 
realizzazione agevole e accurata del 
sito parrocchiale. Si chiama Pweb,5

e ciascuna parrocchia può avvaler­
sene, con la possibilità non solo di 
realizzare con pochi passaggi ope­
rativi un sito web, ma soprattutto 
di usufruire di un servizio di assi­
stenza e formazione, in questo ca­
so prevalentemente a distanza ( we­
binar, tutorial, help desk ... ). 

Sia Webdiocesi che Pweb si basa­
no sul CMS Wordpress, quindi il 
loro utilizzo risulta estremamente 
agevole. 

A differenza di un utilizzo di un 
ambiente Wordpress generico, con 
tali attività, la diocesi o parrocchia 
può condividere con le altre le espe­
rienze, competenze, occasioni di 
formazione e anche le singole rea-. 
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